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ORIGINALE 

Registro Generale n. 115 

 

ORDINANZA DEL SETTORE POLIZIA MUNICIPALE 

 

N. 115 DEL 31-08-2017 

 

Oggetto:  ESPURGAZIONE  DI  FOSSI  E  CANALI  ED  ESECUZIONE DI TUTTE 

LE OPERE NECESSARIE AD EVITARE DANNO O PERICOLO ALLE 

STRADE E ALLE FASCE DI PERTINENZA 

 

L'anno  duemiladiciassette addì  trentuno del mese di agosto, il Responsabile del servizio 

BARTOLI ERMELINDO; 
 

VISTO l'art. 34 del vigente Regolamento di Polizia Rurale il quale, tra l'altro, ricorda che 

“l’espurgo dei fossi lungo le strade comunali e rurali e degli alvei maestri deve essere eseguito 

una volta l'anno e, occorrendo, più volte”; 
 

RILEVATO: 
 

 che negli ultimi anni non viene eseguito tempestivamente - anche per la negligenza di alcuni 

frontisti - lo spurgo dei fossi laterali alle strade comunali e rurali e degli alvei maestri, 

causando gravi problemi alle colture e pericoli di allagamento in caso di condizioni 

meteorologiche avverse; 
 

 che tale comportamento, oltre a procurare seri danni, vanifica il lavoro di tutti coloro che vi 

provvedono invece con regolarità e diligenza; 
 

VISTI i numerosi inconvenienti manifestatesi sulle strade comunali e vicinali per quanto 

attiene l'efficienza delle carreggiate e delle pertinenze laterali, anche causa delle notevoli 

avversità atmosferiche; 
 

RISCONTRATO che, per quanto riguarda le strade comunali e vicinali di uso pubblico non 

vengono sempre osservate, da parte degli utenti, proprietari confinanti, quelle norme e cautele 

stabilite dalla legge, per la tutela della viabilità pubblica e per prevenire possibili danni alle 

infrastrutture, con particolare riferimento alle strade bitumate; 
 

ACCERTATA la non necessità della comunicazione dell’avvio del procedimento in quanto 

il presente provvedimento ha carattere generale e contenuto normativo, ai sensi dell’articolo 

13, 1° comma della legge n. 241/90 (nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi); 
 

VISTO l’articolo 8, 3° della legge 07/08/1990, n. 241, contenente norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi; 
 

DATO ATTO che il presente provvedimento di gestione risponde alla necessità di attuazione 

dei programmi di attività di competenza dell’Area; 
 

ATTESA la propria competenza all’adozione del presente atto in base: 

- all’articolo 109 del decreto legislativo 18/08/2000, n. 267 contenente il Testo unico delle 

leggi sull’ordinamento degli enti locali; 
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- al provvedimento sindacale di data 01/04/2017 n. 6, adottato ai sensi dell’articolo 109, 

secondo comma del decreto legislativo 18/08/2000, n. 267 contenente il Testo unico delle 

leggi sull’ordinamento degli enti locali; 

- all’art. 7 del regolamento del Servizio di Polizia Municipale, approvato con delibera della 

Giunta Comunale n. 69 del 13/04/2002; 
 

VISTO il Regolamento di Polizia Rurale approvato con atto del Commissario Prefettizio n. 47 

del 5 maggio 1951; 
 

VISTO l’art. 50 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
 

VISTO l’art. 7-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, introdotto dalla legge 16 

gennaio 2003, n. 16, come integrato dal decreto legge 31 marzo 2003, n. 50 convertito in 

legge 20 maggio 2003, n. 166; 
 

VISTA la delibera consiliare n. 40 del 28 agosto 2001 recante “individuazione minimo e 

massimo edittale delle sanzioni amministrative pecuniarie previste per le violazioni ai 

regolamenti comunali nonché per le ordinanze sindacali e dei responsabili degli uffici e 

servizi”, la quale prevede una sanzione pecuniaria tra  51,00 e  154,00 Euro;  
 

VISTA la Circolare del Ministero dell’Interno n. 15900/288/bis/L. 142/11 del 14 marzo 2003 

che fa salve le norme regolamentari emanate antecedentemente all’entrata in vigore dell’art. 

7-bis del D Lgs 267,  “qualora prevedano una sanzione compresa tra i 25,00 e i 500,00 Euro”; 

 

ORDINA 

 

ai proprietari e ai conduttori a qualunque titolo dei terreni - confinanti con i fossi lungo 

le strade comunali, vicinali, rurali e con gli alvei maestri - di eseguire i lavori descritti in 

narrativa; in particolare dovrà essere garantito quanto segue: 

 

1) i  fossi  e gli alvei, che scorrono sui fondi, non dovranno essere alterati nella forma e 

nella dimensione; non sarà lecito di fare opera alcuna che impedisca il libero deflusso 

delle acque o ne diminuisca il volume, né si dovranno piantare alberi, arbusti e siepi 

sull’orlo dei medesimi; le ripe dovranno essere costantemente pulite; 

 

2) gli  interessati   hanno  l'obbligo  di espurgare  e di mantenere alla consueta profondità 

ed all'altezza precisata dalle mappe censuarie i fossi confinanti non solo con le strade, 

ma anche con i beni altrui; gli alberi, i tubi ed altri materiali che ostacolano il deflusso 

delle acque dovranno essere asportati; le materie provenienti dall'espurgazione dovranno 

essere collocate lungo i terreni laterali ad una sufficiente distanza dal ciglio dei fossi, 

affinché non ricadono nei medesimi; 

 

3) I LAVORI DI ESPURGO VANNO FATTI OGNI QUALVOLTA SE NE RAVVISI   

LA NECESSITA' E COMUNQUE ALMENO UNA VOLTA L’ANNO,  precisando 

che per espurgo non si intende la sola pulizia delle ripe e del fondo dei fossi, ma anche la 

risagomatura delle sponde e la rimozione di fanghi o detriti depositati, in modo da 

mantenere inalterata la larghezza e profondità originaria dei fossi e alvei; 

 

4) gli interessati dovranno inoltre: 

- mantenere le ripe dei fossi laterali alle strade in modo tale da impedire lo 

slittamento del terreno sui fossi e sul piano viabile; l'ampliamento dei fossi verrà e-

seguito dalla parte del terreno, mai da quello della strada; 
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- porre in essere, congiuntamente agli utenti di canali e/o invasi artificiali in prossimità di 

confine stradale, tutte le misure di carattere tecnico idonee ad impedire l'afflusso delle 

acque sulla sede stradale ed ogni conseguente danno e o pericolo alla carreggiata ed 

alle fasce di pertinenza, per la circolazione stradale e per la pubblica incolumità; 

- attuare tutte le opere necessarie per la conservazione ed il mantenimento dei fossi laterali 

della strada al fine di evitare che le acque meteoriche dei campi confinanti si 

riversino sulla carreggiata infangandola, insudiciandola e creando condizioni di 

pericolo per la pubblica incolumità; 

- mantenere le ripe dei fondi laterali alle strade, sia a valle che a monte delle medesime, 

in stato tale da impedire franamento o cedimenti del corpo stradale, ivi comprese le 

opere di sostegno, scoscendimento del terreno, l'ingombro delle pertinenze della sede 

stradale in modo da prevenire la caduta dei massi o di altro materiale sulla sede stradale. 

 

I CONTRAVVENTORI SARANNO PUNITI CON UNA SANZIONE  AMMINISTRATIVA 

PECUNIARIA COMPRESA TRA EURO 51,00 E EURO 154,00. 

 

QUALORA NON VENGA ADEMPIUTO AGLI OBBLIGHI SOPRA CONTEMPLATI, 

oltre alla applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria sarà dato corso 

all’esecuzione d'ufficio, addebitando ai soggetti obbligati le relative spese. 

 

DISPONE 

 

i proprietari o conduttori di terreni - con colture in atto - nel caso di effettiva impossibilità di 

procedere all’espurgazione entro i termini prescritti,  devono richiedere una proroga,  

documentando debitamente le ragioni dell’impossibilità ad adempiere a quanto previsto dal 

provvedimento. 

 

DEMANDA 

 

al Servizio di Polizia Locale e a tutti i soggetti incaricati dell'accertamento di violazioni in 

materia ambientale il controllo e l'esecuzione della presente ordinanza;  

 

AVVERTE ALTRESÌ 

 

- ai sensi dell'art. 5, comma 3, della legge 7 agosto 1990, n. 241 - il responsabile del 

procedimento è il Cap. Ermelindo BARTOLI, Responsabile del Servizio di polizia 

municipale; 

- ai sensi dell’articolo 3, 4° della legge 7 agosto 1990, n. 241 contenente “nuove norme in 

materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 

amministrativi” che il presente provvedimento è impugnabile con ricorso giurisdizionale 

avanti il TAR di Perugia entro il termine di sessanta giorni decorrenti dalla pubblicazione 

del presente atto ovvero con ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 

giorni decorrenti dal medesimo termine. 

 

Letto e sottoscritto a norma di legge. 

 

 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 f.to BARTOLI ERMELINDO 

 


